Le opere di Ungaretti
La prima opera è “IL PORTO SEPOLTO”. Il titolo si riferisce al ritrovamento di un porto sommerso nei pressi di Alessandria d’Egitto, città in cui è vissuto da ragazzo che diventa simbolo di tutto ciò che ogni uomo ha sepolto dentro di sé: una ricchezza interiore che cerca una via per esprimersi nelle difficoltà e nelle brutture del mondo.

Le poesie di queste raccolte hanno come tema prevalente l’esperienza drammatica della 1^ guerra mondiale: esprimono la sofferenza quotidiana di tutti quelli che sono al fronte. Ungaretti, arruolatosi volontario in nome degli ideali patriottici di unità nazionale, si scontra con la violenza brutale del conflitto bellico, con la sua disumanità piombando in una situazione di crisi interiore e di tormento da cui lo salva solo il senso di solidarietà e fratellanza con gli altri soldati.
La vita di trincea, ben diversa da ciò che si era aspettato, lo spinse a rivedere la sua concezione della vita e a rivalutare i valori della solidarietà umana, a cui si ispirano le poesie della sua prima raccolta”Il porto sepolto” confluite poi in “ALLEGRIA DI NAUFRAGI e successivamente ripubblicato con il titolo di”ALLEGRIA”. Qui ha la percezione della fragilità umana e scopre come unico vincolo la fraternità tra gli uomini. 

Nel 1935 pubblicò la terza raccolta di versi,”SENTIMENTO DEL TEMPO”, dove affronta e temi del tempo( dello scorrere rapido della vita) e della morte.
Un’altra opera è “IL DOLORE” in cui la pena universale, causata dalle stragi e dagli orrori della 2^ guerra mondiale, si fonde con quella personale per la morte del figlio.

Dal 1969 tutta la sua produzione fu raccolta nell’opera complessiva “VITA D’UN UOMO”

Tipica dell’Ermetismo è l’uso dell’analogia, dove si uniscono oggetti lontani tra loro, togliendo il 1° termine di paragone o dei legami consueti( come, simile). Metafore e analogie creano legami insoliti e suggestivi tra le parole, perché, come Ungaretti stesso ha scritto:”Il poeta d’oggi cercherà di mettere a contatto immagini lontane senza fili”.
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E’ questo uno degli esempi più noti e significativi di poesia”pura” nella quale è sufficiente una sola, suggestiva immagine poetica per esprimere e comunicare al lettore molti significati inespressi, che è perfino difficile rappresentare attraverso le parole “comuni”.
In questa celebre e breve poesia si chiariscono alcune delle caratteristiche dello stile di Ungaretti. Vi è la brevità del verso, la parola isolata, lo sfruttamento degli spazi bianchi, l’assenza della punteggiatura. Il linguaggio semplice, ma  essenziale è carico di significati. Con ogni probabilità l’autore ha voluto esprimere la gioia del suo animo quando può immergersi nella luminosa bellezza dell’universo e sentirsi parte di esso. Il titolo  che nelle sue poesie è sempre molto significativo e spesso parte integrante del testo può indicare anche  la speranza per il nuovo giorno. La poesia non si chiude con il punto e ciò per evidenziare maggiormente il valore delle singole parole.

Qui troviamo l’importanza dei simboli e dell’analogia che mettono insieme immagini molto distanti l’una dall’altra. Ad esempio qui il poeta accosta due immagini diverse e lontane, quella  della luce e quella dell’immensità: la loro unione genera un significato nuovo e suggestivo.

Alla fine della poesia compaiono il nome di un luogo e una data. Essi indicano il luogo e il giorno in cui l’ ha scritta. Essa è stata composta nei giorni più tragici della 1^ guerra mondiale, poco dopo la sconfitta di Caporetto, quando il poeta combatte come soldato  nei pressi di Udine, a Santa Maria La Longa ed è circondato dalla violenza e dalla distruzione. Eppure il poeta-soldato percepisce con più forza che mai il mistero e la ricchezza dell’esistenza. E’ mattina e Ungaretti sente sorgere dentro di sé uno slancio vitale.
